
Foto di Ettore Ferrari/Ansa

«Grazie primo ministro Berlusco-
ni, Silvio, per la tua amicizia, la tua
leadership, per esserti schierato
per la verità, anche in momenti di
venti contrari, per aver sempre det-
to le cose che contano, le cose che
sono importanti. Si capisce sin dal-
le prime battute perché Benjamin
«Bibi» Netanyahu abbia scelto pro-
prio l’Italia per la sua prima visita
in Europa da premier d’Israele .
«Grande amico d’ Israele», «cam-
pione di pace, sicurezza e libertà»,
questo per «Bibi» è il «caro amico
Silvio». A Palazzo Chigi va in scena
un idillio: quello tra il Cavaliere e il
primo ministro israeliano. Un idil-
lio che non viene scalfito neanche
quando Berlusconi tocca un tema
dolente per il suo interlocutore: gli
insediamenti nei territori occupa-
ti. «Ci siamo permessi anche di atti-
rare l’attenzione del primo mini-
stro sulla necessità di dare segnali
significativi sul blocco degli inse-
diamenti che altrimenti rappresen-
terebbero un ostacolo per la pace»,
dice il presidente del Consiglio.

IDILLIO CONTINUO

Per il resto, è un continuo rilancio
di attestati di amicizia tra i due pre-
mier. Uniti anche sul fronte più cal-
do: quello iraniano. I rapporti tra
Italia e Iran saranno portati avanti
«sempre in condivisione con l’Am-
ministrazione americana e con
Israele», assicura Berlusconi. Il
dossier iraniano è stato al centro
del colloquio e della colazione di
lavoro di due ore a Palazzo Chigi.
Netanyahu denuncia la repressio-
ne di un governo che «opprime il
proprio popolo» e loda «il coraggio

della gente iraniana che chiede liber-
ta». «In questi giorni stiamo veden-
do la vera natura del regime», osser-
va il premier israeliano. «L’Italia con-
divide con tutto il mondo occidenta-
le l’assoluta contrarietà circa la pos-
sibilità che l’Iran possa arrivare a
possedere un armamento nuclea-
re», sottolinea a sua volta Berlusco-
ni, che ricorda la «condanna più fer-
ma del negazionismo di Ahmadi-
nejad». I rapporti economici con
l’Iran continueranno «soltanto se
sul piano internazionale» e con la
«partecipazione esplicita» degli
Usa, questo fosse considerato «qual-
cosa di positivo», ribadisce Berlusco-
ni. La dura repressione del regime
iraniano alle proteste post elettora-
li, «preoccupa» il premier italiano

quanto il suo omologo israeliano.
Una reazione che costringe la diplo-
mazia italiana a rimodulare i rappor-
ti con Teheran, come tra le righe ha

chiesto Netanyahu a Berlusconi.

STATO SMILITARIZZATO

Da Teheran a Ramallah. «Ho espres-
so apprezzamento per le prospetti-
ve circa la smilitarizzazione dello
Stato palestinese che ci sembra asso-
lutamente doveroso e anche per il

Stretta dimano tra il premier israelianoBenjaminNetanyahu e Silvio Berlusconi a Roma

Leautoritàcarcerarieisraelianeie-
rihannoliberatoAbdelAzizDweik,ilpre-
sidente del Consiglio legislativo palesti-
nesecheèancheundirigentediHamas
in Cisgiordania.

Dweik è stato accompagnato al po-
stodivalicodiShaarEfraimedalàespul-
so da Israele verso la Cisgiordania. Ra-
dio Gerusalemme ha sottolineato il ge-
stodistensivofattonellasperanzadiarri-
vare alla liberazione di Shalit, il soldato
israeliano rapito.

Israele libera
esponente di Hamas
e spera per Shalit
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Per l’Italia il blocco
degli insediamenti
agevolerebbe il dialogo
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IdillioNetanyahu-Berlusconi
«Palestina sìma senza armi»
A Roma va in scena l’idillio tra
Silvio Berlusconi e Benjamin
Netanyahu. Uniti su tutto: dallo
Stato palestinese smilitarizzato
al dossier iraniano. Il Cavaliere
accenna agli insediamenti, il
premier israeliano sorvola.
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